
IRLANDA

Informazioni preliminari che l’avvocato deve fornire

L’articolo 68 del Solicitors’ (Amendment) Act del 1994 così dispone:

“68.—(1) Nel momento in cui assume l’incarico di fornire servizi legali a un cliente, ovvero appena
possibile in un momento successivo, il solicitor è tenuto a trasmettere al cliente, per iscritto, 
informazioni su:
gli oneri effettivi, oppure
una stima (più precisa possibile) degli oneri se, date le circostanze dei fatti, non è possibile o 
fattibile fornire dettagli in merito agli oneri effettivi; oppure
la base di calcolo degli oneri del solicitor ovvero del relativo studio con riferimento a tali servizi 
legali e, se tali servizi legali riguardano l’attività contenziosa, le informazioni scritte dei casi in cui 
al cliente potrà essere chiesto di sostenere le spese di un’altra parte o di altre parti e degli eventuali 
casi in cui l’obbligo del cliente di sostenere le spese effettuate dal solicitor di quel cliente per quei 
servizi non sarà pienamente assolto dall’eventuale pagamento delle spese recuperate nell’attività 
contenziosa da qualsiasi altra parte o da altre parti (o dagli assicuratori di tale parte o parti) se, date 
le circostanze dei fatti, non è possibile o fattibile fornire dettagli sugli oneri effettivi o una stima di 
questi ultimi.
Un solicitor non agirà per un cliente relativamente a un’attività contenziosa (che non sia connessa 
con un procedimento che miri unicamente al recupero di un credito o di una richiesta liquidata) 
secondo il principio che tutti o parte degli oneri a carico del cliente dovranno essere calcolati in 
base ad una percentuale specifica o a una quota degli eventuali risarcimenti o di altre somme di 
denaro che potrebbero essere dovute al cliente, o divenirlo, e gli oneri applicati in contrasto a 
quanto disposto nel presente paragrafo non troveranno applicazione nell’azione eventualmente 
intrapresa contro quel cliente per il relativo recupero.
Un solicitor non detrarrà o si approprierà di importi relativi a tutti ovvero a parte dei propri oneri 
che divengano esigibili nei confronti di un cliente di quel solicitor derivanti da attività contenziosa 
esercitata per conto di tale cliente.
Il paragrafo 3 del presente articolo non sarà applicato per evitare che un solicitor convenga in 
qualsiasi momento con un cliente che un importo a titolo di onere gli debba essere versato con 
riferimento alla somma di un eventuale risarcimento o di altre somme di denaro che siano dovute a 
quel cliente o possano divenirlo a seguito di attività contenziosa esercitata per conto di quest'ultimo 
da tale solicitor o dallo studio di quest'ultimo.
Qualsiasi accordo ai sensi del paragrafo 4 del presente articolo non sarà applicabile nei confronti di 
un cliente di un solicitor salvo che non sia in forma scritta e che contenga una stima (più precisa 
possibile) di quanto il solicitor ritenga ragionevolmente di poter recuperare dall’altra parte o dalle 
altre parti (ovvero dagli assicuratori di tale parte o di tali parti) con riferimento agli oneri di quel 
solicitor nel caso in cui il cliente recuperi il risarcimento dei danni o altre somme di denaro 
derivanti da tale attività contenziosa.
Nonostante l’esistenza di altre disposizioni normative in tal senso, un solicitor, su una nota spese 
che trasmetterà appena possibile al cliente dopo la conclusione dell’attività contenziosa da egli 
stesso eseguita per suo conto indicherà:
un riepilogo dei servizi legali forniti al cliente relativamente a tale attività contenziosa,
l’importo totale del risarcimento dei danni o di altre somme di denaro recuperate dal cliente e 
derivanti da tale attività contenziosa;
i particolari di tutti ovvero di parte degli oneri che sono stati recuperati da quel solicitor per conto di
quel cliente da un’altra parte o da altre parti (ovvero dagli assicuratori di tale parte o di tali parti),
e tale nota spese indicherà, a parte, gli importi di onorari, esborsi e spese sostenute o derivanti dalla 
fornitura di tali servizi legali.
Nulla di quanto contenuto nel presente articolo impedisce a chiunque di esercitare un diritto 



previsto dalla legge per chiedere a un solicitor di assoggettare a imposta una nota spese, sia secondo
il rapporto parte/parte, sia secondo quello cliente/solicitor, né limita i diritti di chiunque o della 
Society ai sensi dell’articolo 9 della presente legge.
Nel caso in cui un solicitor abbia rilasciato una nota spese a un cliente con riferimento alla fornitura 
di servizi legali e il cliente ne contesti l’importo (o una parte), il solicitor è tenuto a—
adottare tutte le misure adeguate a risolvere la questione accordandosi con il cliente e
informare il cliente per iscritto di quanto segue:
i)  diritto del cliente di chiedere che il solicitor presenti la nota spese o parte di questa all’ufficio per
la tassazione delle spese di giudizio (Taxing Master Office) dell’Alta Corte affinché sia tassata 
secondo il rapporto solicitor/cliente;

ii) diritto del cliente di sporgere reclamo alla Society ai sensi dell’articolo 9 della presente legge per
il fatto che è stata emessa una nota spese ritenuta eccessiva.

In questo articolo, nel termine "oneri" sono racchiusi gli onorari, le spese e gli esborsi.
Le disposizioni del presente articolo si applicano nonostante quelle contenute nell’Attorneys and 
Solicitors (Ireland) Act del 1849 e dell’Attorneys and Solicitors Act del 1870.”
Il paragrafo 126 del codice di condotta del Consiglio generale forense d’Irlanda (General Council of
the Bar of Ireland) così dispone:

“12.6 Nel momento in cui assume l’incarico di fornire servizi legali a un cliente, ovvero appena 
possibile in un momento successivo, il barrister è tenuto, su richiesta, a fornire al solicitor a cui 
conferisce mandato o al cliente in caso di accesso ai sensi del Direct Professional Access Scheme, le
informazioni scritte che confermano:

gli oneri effettivi; oppure
una stima (più precisa possibile) degli oneri se, date le circostanze dei fatti, non è possibile o 
fattibile fornire dettagli in merito agli oneri effettivi; oppure
la base di calcolo di detti oneri se, date le circostanze dei fatti, non è possibile o fattibile fornire 
dettagli sugli oneri effettivi o una stima di questi ultimi.
Il formato di tali informazioni potrà essere scelto dal barrister”.
Patrocinio a spese dello Stato
Soglia di reddito applicabile nell’ambito della giustizia civile
La soglia di reddito nelle cause civili è di 18 000 EUR, al lordo delle indennità forfetarie dei 
dipendenti, dell’alloggio e dei versamenti di imposte e contributi sociali.

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito Internet del ministero della Giustizia, delle Pari 
opportunità e della Riforma legislativa) e su quello della commissione per il patrocinio a spese dello
Stato (Legal Aid Board).

Soglia di reddito applicabile agli imputati nel settore della giustizia penale
Il programma per il patrocinio a spese dello Stato nel processo penale (Criminal Legal Aid 
Scheme), gestito dal ministero della Giustizia, prevede la concessione del patrocinio a spese dello 
Stato, in determinate circostanze, per la difesa, nei processi penali, di soggetti con risorse 
economiche insufficienti. Non esiste una soglia di reddito definita. L’imputato ha diritto di essere 
informato dal giudice dinanzi al quale compare della possibilità di usufruire del patrocinio a spese 
dello Stato, la cui concessione gli consente di avvalersi dei servizi di un solicitor e, in taluni casi, 
fino a due legali, nella preparazione e nella gestione della propria difesa o del ricorso in appello. 
Sono i tribunali, attraverso l’opera dei giudici, che concedono il patrocinio a spese dello Stato, per il
quale è possibile presentare istanza al giudice sia a) personalmente, sia b) attraverso il legale del 
richiedente o c) con lettera al cancelliere della corte



Il soggetto che presenta istanza di patrocinio a spese dello Stato deve dimostrare in maniera 
convincente al giudice di disporre di risorse economiche insufficienti, che non gli consentono di 
pagare un legale per la propria difesa. Si tratta di una questione meramente discrezionale per ogni 
giudice, non regolata da uno schema di idoneità finanziaria. Il giudice dev'essere altresì convinto 
del fatto che, data la “gravità dell’imputazione” o l’“eccezionalità delle circostanze del caso”, è 
essenziale, nell'interesse della giustizia, che il richiedente fruisca del patrocinio a spese dello Stato. 
Tuttavia, nel caso in cui si tratti di un’imputazione di omicidio o di un ricorso della Corte d’appello 
penale dinanzi alla Corte Suprema, il patrocinio a spese dello Stato viene concesso semplicemente a
motivo dell’insufficienza di mezzi economici.

Il giudice può chiedere al soggetto che presenta istanza di patrocinio a spese dello Stato di 
compilare una sorta di dichiarazione dei redditi ed è reato presentare una falsa dichiarazione ovvero 
celare un fatto sostanziale allo scopo di ottenere il patrocinio a spese dello Stato. Tale reato 
comporta l'applicazione di una contravvenzione o la detenzione o entrambe.

Soglia di reddito applicabile alle vittime nel settore della giustizia penale
Non è prevista alcuna soglia di reddito per i querelanti in taluni processi di violenza sessuale che 
presentino istanza di patrocinio a spese dello Stato al Legal Aid Board in casi in cui la precedente 
storia sessuale della vittima debba essere rievocata nel corso del giudizio dalla difesa.

Altri requisiti per la concessione del patrocinio a spese dello Stato alle vittime
Il patrocinio a spese dello Stato è concesso automaticamente a chi denuncia taluni casi di violenza 
sessuale. Qualsiasi altra vittima deve soddisfare i criteri previsti per l’intera popolazione.

Altri requisiti per la concessione del patrocinio a spese dello Stato agli imputati
Non sono previsti altri requisiti né disposizioni specifiche per i minori.

Procedimenti gratuiti
In taluni casi, tra cui i procedimenti in materia di diritto di famiglia e alcuni casi riguardanti i 
minori, sono previste esenzioni riguardo al pagamento delle spese di giudizio. Le ulteriori 
informazioni sull’esenzione dalle spese di giudizio sono disponibili nelle ordinanze sulle spese, 
pubblicate nel sito Internet del Servizio di cancelleria.
Estratto da https://europa.eu/european-union/law/find-legislation_it(2020)


